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Gas: con Banca Sella le bollette di Sodigas si pagano con il cellulare 
Accordo tra Sodigas e Gruppo Banca Sella per il pagamento delle bollette  

tramite smartphone e tablet grazie all’applicazione Up Mobile  
 
Utilizzare il proprio smartphone per non fare più le code che solitamente si affrontano nel momento 
di pagare le bollette. Grazie all’accordo siglato tra Sodigas e il Gruppo Banca Sella, i clienti 
consumatori di gpl con lettura al contatore di Sodigas, avranno la possibilità di effettuare i 
pagamenti comodamente da casa o in qualsiasi altro luogo direttamente dal proprio cellulare, senza 
più la necessità di recarsi fisicamente agli sportelli dedicati alla riscossione. 
 
Con la nuova modalità di pagamento Up Mobile, l’applicazione di mobile payment del Gruppo 
Banca Sella, i cittadini potranno d’ora in avanti pagare le proprie bollette del gas semplicemente 
lanciando l’applicazione Up Mobile per poi inquadrare il codice data matrix riportato sul bollettino 
postale allegato alle fatture e confermare in tutta sicurezza il pagamento. A transazione avvenuta 
sullo schermo del telefono comparirà la ricevuta del pagamento effettuato. L’operazione può essere 
eseguita ventiquattrore su ventiquattro ogni giorno della settimana. 
 
Up Mobile può essere utilizzato da chiunque abbia una carta di credito o una prepagata di qualsiasi 
banca ed è scaricabile gratuitamente dall’App Store o da Google Play, per tutti i sistemi IOS e 
Android. 
 
Il pagamento delle bollette di Sodigas si va ad aggiungere alle altre modalità di pagamento 
disponibili tramite Up Mobile, che permette di acquistare in alcune città i biglietti dei mezzi pubblici 
tramite la geolocalizzazione, pagare bollette, tributi e multe e di fare acquisti inquadrando con il 
proprio smartphone i Qr Code  presenti, ad esempio, nella vetrina di un negozio accanto ai prodotti, 
anche se chiuso, oppure direttamente dal volantino recapitato a casa con le offerte del momento, da 
un manifesto pubblicitario in strada o da uno degli oltre quattromila siti di e-commerce degli 
esercenti convenzionati.  
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